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IL DIRIGENTE 

Premesso che 
a. con deliberazione n. 16 del 29/04/2021, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 197 del 18/08/2021, 

il CIPESS ha approvato il “Piano Sviluppo e Coesione” della Regione Campania, ai sensi dell’art. 44, 
comma 1, del decreto-legge n. 34/2019, in cui sono confluiti gli interventi originariamente finanziati 
attraverso i diversi documenti programmatori adottati nel corso del tempo a valere sui cicli di 
programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, la cui dotazione complessiva ammonta a 
9.154,94 M€, secondo la seguente provenienza contabile delle risorse: FSC 2000-2006 per 3.274,63 
M€, FSC 2007-2013 per 2.946,45 M€, FSC 2014-2020 per 2.933,86 M€; 

b. con la D.G.R. n. 423 del 05/10/2021, si è preso atto del “Piano sviluppo e coesione” di cui alla 
deliberazione CIPESS n. 16/2021, nonché dell’ulteriore assegnazione disposta con la deliberazione 
CIPESS n. 49/2021, la cui dotazione complessiva ammonta a 9.323,04 M€; 

c. la delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021, recante le disposizioni quadro applicabili ai Piani Sviluppo e 
Coesione, prevede, in attuazione dell’art. 44, commi 2 e 3, del DL n. 34/2019, che ciascun PSC è 
sottoposto alla governance di un Comitato di Sorveglianza, tra i cui compiti rientra anche l’esame e 
l’approvazione delle proposte di modifica sostanziale del Piano, ivi incluse le sostituzioni degli interventi 
già programmati; 

Dato atto che 
a. con DPGR n. 159 del 01/12/2021 è stato costituito il Comitato di Sorveglianza del Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Campania, i cui componenti, specificati nell’allegato A del decreto medesimo, 
sono stati individuati sulla base dei riscontri pervenuti dalle Amministrazioni coinvolte nel Comitato; 

b. il citato DPGR conferisce mandato all’Autorità Responsabile del PSC Campania, individuata ai sensi 
della DGR n. 423/2021 nella Direzione Generale 50.01 “Autorità di Gestione FSE e FSC”, di procedere 
con proprio provvedimento all’integrazione dell’elenco dei componenti del Comitato di Sorveglianza con 
funzioni deliberative e consultive, sulla base delle comunicazioni pervenute successivamente dalle 
Amministrazioni di riferimento ed ai relativi eventuali aggiornamenti; 

c. con Decreto Dirigenziale n.174 del 30/08/2022 l’Autorità di Gestione FSC ha approvato il nuovo 
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PSC con la manualistica di riferimento; 

d. il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per la 
disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA, nonché le modalità di attuazione degli interventi; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 43 del 09/03/2023 l’Autorità Responsabile del PSC ha provveduto ad 
approvare, il Manuale aggiornato delle Procedure di Gestione del PSC Campania, All. A al 
provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale unitamente alla relativa modulistica, in 
sostituzione di quello precedentemente approvato con D.D. n. 174 del 30/08/2022; 

Considerato che 
a. tra gli interventi programmati a valere su risorse FSC 2007 - 2013, nell’ambito dell’Accordo di 

Programma denominato “Programma Strategico per le compensazioni ambientali nella regione 
Campania” e confluiti nella richiamata DGR n. 423 del 5/10/2021, rientra anche l’operazione 
denominata “Potenziamento, adeguamento e completamento del sistema fognario comunale del centro 
urbano” CUP H25J09000060002, per un importo di euro 3.000.000,00; 

b. in qualità di Soggetto Attuatore del succitato intervento è stato individuato il Comune di San Tammaro 
(CE) P.IVA 00202480612, così come riportato nell’Allegato 2 della DGR n. 203 del 14/04/2015; 

c. con particolare riferimento all’Operazione in questione, con Decreto Dirigenziale n. 113 del 13/06/2019 
del Direttore della DG 50.17, sono stati approvati i criteri e gli indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed 
il Beneficiario per l’attuazione dell’Operazione; 

d. con il medesimo Decreto Dirigenziale n. 113/2019, sul capitolo di spesa U02574, è stato assunto 
l’impegno di spesa n. 3190004199 di euro 900.000,00 per l’annualità 2019; 

e. con nota prot. n. 5971 del 06/05/2025, acquisita in pari data al prot. PG/2025/0224867, il responsabile 
del Settore LL.PP. ed Ambiente del Comune di San Tammaro, richiamando lo schema di convenzione 
tra la Regione Campania ed il Comune di San Tammaro ed in particolare l’art. 5 commi 1 e 3 di cui al 
D.D. n. 113/2019 ed evidenziando al fine di garantire l’esecuzione dell’altro intervento nell’ambito del 
finanziamento di € 6.000.000,00 concessi al Comune di San Tammaro si è reso necessario procedere 
ad una revisione dei quadri economici dei progetti anche rispetto agli stanziamenti complessivi, nello 



 

 

 

 

specifico, per l’intervento in oggetto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 03/04/2025 è stato 
approvato il quadro economico dell’intervento rimodulato a seguito dell’avvenuta aggiudicazione 
dell’O.E. esecutore dei lavori e della revisione prezzi; 

f. con la stessa nota, è stata richiesta la variazione in compensazione degli importi di due interventi 
previsti nell’ambito dell’AdP per le Compensazioni Ambientali in regione Campania assegnati al 
Comune di San Tammaro con ex DGR n. 203/2015; in particolare il trasferimento della somma di euro 
200.000,00 rinvenute tra le economie dell’intervento oggetto del presente provvedimento all’intervento 
di “Riqualificazione ambientale dell'area urbana nella zona ovest del centro abitato (prov.le Curti - San 
Tammaro) - rete fognaria - idrica - viabilità e pubblica” CUP H25G09000410002 , il cui quadro 
economico risulta approvato con DGC n. 50/2025; 

g. con nota del RUA prot. PG/2025/0230201 del 08/05/2025 si è provveduto ad informare la Direzione 
Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche (USSRI) presso il M.A.S.E. delle revisioni 
rimodulazioni apportate dal Soggetto Attuatore di cui ai punti precedenti e che dalla stessa D.G. non 
sono pervenute osservazioni; 

h. con Decreto Dirigenziale n. 384 del 11/08/2025 del Direttore della DG 50.17, si è proceduto alla presa 
d’atto del quadro economico ed alla ammissione definitiva dell’intervento per euro 2.800.000,00; 

i. con il medesimo Decreto Dirigenziale n. 384/2025 si è dato seguito alla liquidazione del primo anticipo 
di euro 840.000 pari al 30% dell’importo ammesso; 

j. con successivo Decreto Dirigenziale n. 68 del 13/11/2025, sul capitolo di spesa U02574, è stato 
assunto un ulteriore l’impegno di spesa n. 3250009853 di euro 780.000,00 per far fronte all’annualità 
2025;  

Preso atto che con nota prot. n. 15199 del 02/12/2025, acquisita in pari data al prot. n. 676484, il 
Responsabile Unico del Progetto ha richiesto l’erogazione del pagamento dell’acconto del 30% in uno alla 
documentazione di cui all’art. 9 della convenzione; 

Verificato che 
a. l’operazione è registrata nel sistema di monitoraggio regionale dedicato (SURF) con il codice 

OP_28361 CA-CE03; 
b. sono state liquidate in favore del soggetto attuatore risorse complessive pari ad euro 840.000,00; 
c. il Soggetto Attuatore ha provveduto ad inserire nell’apposita sezione documentale del sistema di 

monitoraggio SURF la documentazione amministrativa e contabile (giustificativi di spesa, determine di 
approvazione della contabilità e di autorizzazione delle connesse liquidazioni, mandati di pagamento) 
attestante a fronte della spesa complessivamente esposta con i relativi giustificativi per euro 
676.633,04, unitamente agli esiti delle attività di autocontrollo; 

d. le spese sostenute risultano superiori all’80% dell’ultimo trasferimento fondi relativo al primo antico 
(D.D. n. 384/2025), soddisfacendo i requisiti stabiliti dalla convenzione approvata D.D. n. 113/2019 e 
maturando l’ammissibilità allo svincolo della successiva rata di anticipo pari al 30% dell’importo 
ammesso a finanziamento; 

e. l’esito positivo delle attività del Controllo di I livello di cui alla Checklist Controllo I livello Fase 
“INTERMEDIA/FINALE” - All. 4 al Manuale Controlli PSC caricata sul Sistema Unico Regionale Fondi 
(SURF) relativa alla spesa complessiva di euro 676.633,04; 

f. si provvederà a certificare la liquidazione di cui al presente provvedimento all’esito positivo delle 
verifiche sulla spesa rendicontata dal soggetto attuatore; 

g. gli elementi informativi relativi al progetto, al Beneficiario e contabili sono indicati nell'allegata scheda 
SAP n. 157337; 

h. la spesa oggetto del presente provvedimento è correlata a finanziamento soggetto a rendicontazione 
e che la relativa entrata è stata accertata sul capitolo di entrata E01464 dalla Direzione Generale 
dell'Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), la cui 
codificazione elementare è indicata nell'allegata scheda SAP n. 157337; 

i. l’importo della liquidazione di cui al presente provvedimento rientra nei limiti stabiliti dalla D.G.R. n. 1 
del 07/01/2025; 

j. la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’E.F. 2026 ai sensi del principio della competenza finanziaria; 
k. ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto disposto dall’art. 

19 co. 7 lett. b/art. 17 co. 5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 giugno 2018, che 



 

 

 

 

l’impegno n. 3190004199 sul quale è imputata la somma di euro 60.000,00 presenta competenza 
economica 01/01/2019 – 31/12/2019 e l’impegno n. 3250009853 sul quale è imputata la somma di euro 
780.000,00 presenta competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

l. la liquidazione rispetta i limiti degli impegni di riferimento; 
m. la liquidazione di cui al presente provvedimento non rientra nella fattispecie di cui agli artt. 26 e 27 del 

D. Lgs. n. 33/2013; 
n. con mail del 16/03/2026 è stato acquisito il riscontro contabile della UOS 215.01.01 Bilancio della 

Direzione; 

Ritenuto 
a. di dover confermare che è stato acquisito “visto” per la liquidazione della Autorità di Gestione del PSC, 

di cui al protocollo n. 250390 del 13/03/2026; 
b. di dover procedere, alla liquidazione della somma di euro 840.000,00 a titolo di secondo anticipo per 

l’intervento de quo, pari al 30% dell’importo ammesso con D.D. n. 384/2025 in favore del Comune di 
San Tammaro (CE) P.IVA 00202480612, a valere per euro 60.000,00 sull’impegno n. 3190004199 e 
per euro 780.000,00 sull’impegno n. 3250009853, entrambi assunti sul capitolo di spesa U02574, come 
indicato nell’allegata scheda SAP n. 157337; 

c. di dover autorizzare l’U.O.S. 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” al 
pagamento dell'importo di euro 840.000,00 a titolo di seconda anticipazione per la realizzazione 
dell’opera in argomento in favore del Comune di San Tammaro (CE) P.IVA 00202480612, mediante 
girofondo sul conto di Tesoreria Unica Banca d’Italia; 

d. di dover stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co. 5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 
giugno 2018, che l’impegno n. 3190004199 su cui è imputata la somma di euro 60.000,00, presenta 
competenza economica 01/01/2019 – 31/12/2019 e l’impegno n. 3250009853 su cui è imputata la 
somma di euro 780.000,00, presenta competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

e. di poter attestare che risultano assolti gli obblighi di monitoraggio e che l’operazione presenta uno stato 
di avanzamento conforme a quanto prodotto dal beneficiario; 

f. di dover dare atto che il presente provvedimento di concessione del finanziamento non rientra negli 
obblighi di trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013; 

g. di dover dare atto che la presente liquidazione, trattandosi di trasferimento di risorse per dare 
esecuzione a progetti co-finanziati dall’Unione Europea, è esclusa dalla verifica ex art. 48-bis del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602; 

h. di dover specificare, in osservanza a quanto disposto con nota PG/2022/0612336 del 9/12/2022 della 
Direzione generale per le risorse finanziarie, che la somma da corrispondere non rientra tra quelle per 
le quali è necessaria la previa verifica della posizione debitoria del Comune nei confronti della Regione 
Campania per canoni idrici e di depurazione, ai sensi del Art. 1, comma 181 L.R. 5/13; 

i. di dover richiamare il Beneficiario al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della convenzione approvata 
con Decreto Dirigenziale n. 113 del 13/06/2019, ferme restando le ipotesi di sanzioni/definanziamento 
automatiche previste dalla delibera CIPE n. 26/2016; 

j. di dover evidenziare che eventuali rettifiche finanziarie in diminuzione potranno comunque essere 
applicate al finanziamento concesso, sulla base di quanto stabilito dagli “Orientamenti per la 
determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della 
gestione concorrente in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici” riportati in 
allegato alla Decisione della Commissione Europea C (2013) n. 9527 finale, in esito al completamento 
delle verifiche di competenza del RUA sulla documentazione trasmessa dal Beneficiario; 

k. di dover specificare che la pubblicazione (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 
emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e ii.) sulla sezione “Casa di 
vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge 
regionale n. 23/2017, avviene con l’attività svolta dal Dirigente in Sinfonia Atti; 

l. di dover specificare, che sarà cura del responsabile dell’intervento verificare la pubblicazione ad 
esecutività avvenuta sulla sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione; 

m. di dover specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente per territorio ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo di Stato, ai sensi del D.P.R. 



 

 

 

 

n. 1199 del 24 novembre 1971, rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica 
dello stesso; 

Visti 

− il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

− il Regolamento regionale n. 5 del 07/06/2018, (Regolamento di Contabilità regionale in attuazione 
dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37); 

− la D.G.R. n. 871 del 17/12/2018 (Programmazione risorse FSC 2014/2020); 

− la D.G.R. n. 53 del 05/02/2025 (Riprogrammazione PSC); 

− la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 25 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2025); 

− la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 26 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 
della Regione Campania); 

− la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 (Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione Finanziario per il Triennio 2025-2027 della Regione Campania); 

− la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 (Approvazione Bilancio Gestionale 2025-2027 - Determinazioni); 

− la Legge Regionale n. 15 del 6 ottobre 2025, relativa all’autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno 2026; 

− la Circolare della D.G. 202.00.00 prot. n. 0683429/2025 del 04/12/2025, avente ad oggetto le 
disposizioni per la fase gestionale dell’esercizio provvisorio 

− la D.G.R. n. 408 del 31/07/2024 “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale” con la quale è 
stata approvata, in attuazione della Legge Regionale n. 6 del 15 maggio 2024, l’articolazione in Settori 
e Unità operative delle strutture amministrative; fra le Strutture è presente la Direzione Generale 
215.00.00 Ciclo Integrato delle Acque, che assorbe le competenze dello Staff 50.17.92 Tecnico 
Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale; 

− la D.G.R. n. 590 del 06/08/2025 con la quale è stata conclusa la procedura di conferimento della 
titolarità delle strutture oggetto di riorganizzazione ed è stata stabilita la decorrenza dell’entrata in vigore 
del nuovo ordinamento amministrativo degli uffici della Giunta regionale, con effetto dall’11.09.2025; 

− la D.G.R. n. 313 del 04/06/2025 che ha individuato, ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, 
il Responsabile della Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque 215.00.00; 

− il Decreto del Presidente della Regione Campania n. 66 del 27/06/2025 con cui è stato nominato il 
Dirigente pro tempore della Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque 215.00.00; 

− gli atti e tutto quanto sopra richiamato. 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Funzionario Francesco Cusano che propone il presente atto quale 
componente del Team a supporto del RUA - con compiti di istruttoria e monitoraggio - e delle risultanze 
degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal medesimo responsabile del procedimento, che attesta, inoltre, 
che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso, ai sensi della 
normativa vigente in materia 

D E C R E T A 

per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
1. di confermare che è stato acquisito “visto” per la liquidazione della Autorità di Gestione del PSC, di 

cui al protocollo n. 250390 del 13/03/2026; 
2. di procedere, alla liquidazione della somma di euro 840.000,00 a titolo di secondo anticipo per 

l’intervento de quo, pari al 30% dell’importo ammesso con D.D. n. 384/2025 in favore del Comune di 
San Tammaro (CE) P.IVA 00202480612, a valere per euro 60.000,00 sull’impegno n. 3190004199 e 
per euro 780.000,00 sull’impegno n. 3250009853, entrambi assunti sul capitolo di spesa U02574 
come indicato nell’allegata scheda SAP n. 157337; 

3. di autorizzare l’U.O.S. 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” al pagamento 
dell'importo di euro 840.000,00 a titolo di seconda anticipazione per la realizzazione dell’opera in 



 

 

 

 

argomento in favore del Comune di San Tammaro (CE) P.IVA 00202480612, mediante girofondo sul 
conto di Tesoreria Unica Banca d’Italia; 

4. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co. 5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 
giugno 2018, che l’impegno n. 3190004199 su cui è imputata la somma di euro 60.000,00, presenta 
competenza economica 01/01/2019 – 31/12/2019 e l’impegno n. 3250009853 su cui è imputata la 
somma di euro 780.000,00, presenta competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

5. di attestare che risultano assolti gli obblighi di monitoraggio e che l’operazione presenta uno stato di 
avanzamento conforme a quanto prodotto dal beneficiario; 

6. di dare atto che il presente provvedimento di concessione del finanziamento non rientra negli obblighi 
di trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013; 

7. di dare atto che la presente liquidazione, trattandosi di trasferimento di risorse per dare esecuzione a 
progetti co-finanziati dall’Unione Europea, è esclusa dalla verifica ex art. 48-bis del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 602; 

8. di specificare, in osservanza a quanto disposto con nota PG/2022/0612336 del 9/12/2022 della 
Direzione generale per le risorse finanziarie, che la somma da corrispondere non rientra tra quelle per 
le quali è necessaria la previa verifica della posizione debitoria del Comune nei confronti della Regione 
Campania per canoni idrici e di depurazione, ai sensi del Art. 1, comma 181 L.R. 5/13; 

9. di richiamare il Beneficiario al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della convenzione approvata con 
Decreto Dirigenziale n. 113 del 13/06/2019, ferme restando le ipotesi di sanzioni/definanziamento 
automatiche previste dalla delibera CIPE n. 26/2016; 

10. di evidenziare che eventuali rettifiche finanziarie in diminuzione potranno comunque essere applicate 
al finanziamento concesso, sulla base di quanto stabilito dagli “Orientamenti per la determinazione 
delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della gestione 
concorrente in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici” riportati in allegato 
alla Decisione della Commissione Europea C (2013) n. 9527 finale, in esito al completamento delle 
verifiche di competenza del RUA sulla documentazione trasmessa dal Beneficiario; 

11. di specificare che la pubblicazione (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente emendato 
dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e ii.) sulla sezione “Casa di vetro” del 
sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale 
n. 23/2017, avviene con l’attività svolta dal Dirigente in Sinfonia Atti; 

12. di specificare, che sarà cura del responsabile dell’intervento verificare la pubblicazione ad esecutività 
avvenuta sulla sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione; 

13. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente per territorio ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo di Stato, ai sensi del 
D.P.R. n. 1199 del 24 novembre 1971, rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta 
notifica dello stesso; 

14. di trasmettere il presente provvedimento per il seguito di competenza: 
- al Beneficiario dopo l’intervenuta esecutività con la registrazione nelle scritture contabili dell’Ente; 

- all’U.O.S. 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale”; 
- all’Ufficio Regionale competente per la pubblicazione in attuazione a quanto della Legge Regionale 

n. 23 del 28/07/2017 e s.m.i.; 
- all’UDCP Gabinetto del Presidente (101.00.00); 

- alla Segreteria di Giunta (104.00.00) per il seguito di competenza. 

IL RUA 

 

 

Rosario MANZI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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